SAN GIUSEPPE LAVORATORE
Pio XII istituì questa memoria liturgica (1955)
nel contesto della festa dei lavoratori, universalmente celebrata il primo maggio. 
 
RITI INTRODUTTIVI
 
CANTO DI INGRESSO 
 
SALUTO 
 
ATTO PENITENZIALE
Tu sei il Figlio di Dio Creatore:
Kyrie eleison. Kyrie eleison.
Tu hai imparato il lavoro da Giuseppe:
Kyrie eleison. Kyrie eleison.
Tu sostiene la nostra opera per il bene:
Kyrie eleison. Kyrie eleison.
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni le nostre colpe e ci conduca alla vita eterna. Amen.
 
GLORIA - Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra agli uomini amati dal Signore.  Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo, nella gloria di Dio Padre. Amen.
 
INIZIO DELL'ASSEMBLEA
O Dio, che nella tua provvidenza hai chiamato l’uomo a cooperare al disegno della creazione, fa’ che sull’esempio di san Giuseppe siamo fedeli alle responsabilità che ci affidi e riceviamo la ricompensa che ci prometti. Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio, che vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.
 
LITURGIA DELLA PAROLA
 
LETTURA Lettura del libro della Genesi 1, 26 - 2, 3 
In quei giorni. Dio disse: «Facciamo l'uomo a nostra immagine, secondo la nostra somiglianza: dòmini sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo, sul bestiame, su tutti gli animali selvatici e su tutti i rettili che strisciano sulla terra». E Dio creò l'uomo a sua immagine; a immagine di Dio lo creò: maschio e femmina li creò. Dio li benedisse e Dio disse loro: «Siate fecondi e moltiplicatevi, riempite la terra e soggiogatela, dominate sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo e su ogni essere vivente che striscia sulla terra». Dio disse: «Ecco, io vi do ogni erba che produce seme e che è su tutta la terra, e ogni albero fruttifero che produce seme: saranno il vostro cibo. A tutti gli animali selvatici, a tutti gli uccelli del cielo e a tutti gli esseri che strisciano sulla terra e nei quali è alito di vita, io do in cibo ogni erba verde». E così avvenne. Dio vide quanto aveva fatto, ed ecco, era cosa molto buona. E fu sera e fu mattina: sesto giorno. Così furono portati a compimento il cielo e la terra e tutte le loro schiere. Dio, nel settimo giorno, portò a compimento il lavoro che aveva fatto e cessò nel settimo giorno da ogni suo lavoro che aveva fatto. Dio benedisse il settimo giorno e lo consacrò, perché in esso aveva cessato da ogni lavoro che egli aveva fatto creando. 
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.
 
SALMO RESPONSORIALE  Sal 89 (90)
Benedici, Signore, l'opera delle nostre mani .
* Prima che nascessero i monti e la terra e il mondo fossero generati, da sempre e per sempre tu sei, o Dio.
* Tu fai ritornare l'uomo in polvere, quando dici: «Ritornate, figli dell'uomo». Mille anni, ai tuoi occhi, sono come il giorno di ieri che è passato, come un turno di veglia nella notte.
* Insegnaci a contare i nostri giorni e acquisteremo un cuore saggio. Ritorna, Signore: fino a quando? Abbi pietà dei tuoi servi!
[bookmark: _GoBack]* Saziaci al mattino con il tuo amore: esulteremo e gioiremo per tutti i nostri giorni. Si manifesti ai tuoi servi la tua opera e il tuo splendore ai loro figli.
 
EPISTOLA Prima lettera di san Paolo apostolo ai Colossesi 3, 12-15. 17. 23-24 
Fratelli, scelti da Dio, santi e amati, rivestitevi dunque di sentimenti di tenerezza, di bontà, di umiltà, di mansuetudine, di magnanimità, sopportandovi a vicenda e perdonandovi gli uni gli altri, se qualcuno avesse di che lamentarsi nei riguardi di un altro. Come il Signore vi ha perdonato, così fate anche voi. Ma sopra tutte queste cose rivestitevi della carità, che le unisce in modo perfetto. E la pace di Cristo regni nei vostri cuori, perché ad essa siete stati chiamati in un solo corpo. E rendete grazie! E qualunque cosa facciate, in parole e in opere, tutto avvenga nel nome del Signore Gesù, rendendo grazie per mezzo di lui a Dio Padre. Qualunque cosa facciate, fatela di buon animo, come per il Signore e non per gli uomini, sapendo che dal Signore riceverete come ricompensa l'eredità. Servite il Signore che è Cristo! 
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.
 
ACCLAMAZIONE AL VANGELO 
Alleluia. Di giorno in giorno benedetto il Signore: a noi Dio ha posto la salvezza. Alleluia.
 
VANGELO 
Lettura del Vangelo secondo Matteo 13, 54-58
In quel tempo. Il Signore Gesù venuto nella sua patria, insegnava nella loro sinagoga e la gente rimaneva stupita e diceva: «Da dove gli vengono questa sapienza e i prodigi? Non è costui il figlio del falegname? E sua madre, non si chiama Maria? E i suoi fratelli, Giacomo, Giuseppe, Simone e Giuda? E le sue sorelle, non stanno tutte da noi? Da dove gli vengono allora tutte queste cose?». Ed era per loro motivo di scandalo. Ma Gesù disse loro: «Un profeta non è disprezzato se non nella sua patria e in casa sua». E lì, a causa della loro incredulità, non fece molti prodigi. 
Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.
 
DOPO IL VANGELO
Dio diede ai santi la ricompensa del loro lavoro, li guidò per una strada faticosa, divenne loro riparo di giorno e luce di stelle nella notte. Alleluia.
 
PREGHIERA UNIVERSALE
Con il Signore Risorto ci rivolgiamo a Dio Padre:
Dio nostro Padre, ascoltaci!
1. Dio nostro Padre, la tua Chiesa ascolti le aspirazioni e valorizzi il lavoro degli uomini e delle donne; preghiamo:
2. Dio nostro Padre, le nostre comunità costruiscano una rete di sostegno per i disoccupati, i lavoratori sfruttati, chi cerca una degna dimora; preghiamo:
3. Dio nostro Padre, l’uomo che hai creato a tua immagine sia custode della terra; preghiamo:
4. Dio nostro Padre, tutta la nostra Comunità Pastorale e in particolare la parrocchia di Fogliaro si lascino ispirare dal tuo Santo Spirito nei momenti della gioia e in quelli del dolore e della difficoltà; preghiamo:
5. Dio nostro Padre, san Giuseppe e i santi accolgano nel tuo Regno tutti i defunti della comunità; preghiamo:
 
A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA DELLA PAROLA 
O Dio onnipotente, a noi che sulla terra imitiamo la laboriosità di san Giuseppe dona col suo aiuto di conseguire il premio celeste. Per Cristo nostro Signore. . Amen.
 
LITURGIA EUCARISTICA
 
SCAMBIO DELLA PACE
La pace sia con te. E con il tuo spirito.
 
PRESENTAZIONE DEI DONI 
 
PROFESSIONE DI FEDE 
Io credo in Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra. E in Gesù Cristo, Suo unico Figlio, nostro Signore, il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, mori e fu sepolto; discese agli inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente; di là verrà a giudicare i vivi e i morti. Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen.
 
SUI DONI
Ti presentiamo, o Padre, i frutti del nostro lavoro; per l’intercessione di san Giuseppe fa’ che la nostra offerta diventi pegno di unità e di pace. Per Cristo nostro Signore. Amen.
 
PREFAZIO
È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, rendere grazie sempre, qui e in ogni luogo, a te, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno. Nel tuo provvido amore hai scelto san Giuseppe perché custodisse il tuo Figlio fatto uomo, circondandolo di affetto paterno, e a noi offrisse l’esempio di una esistenza laboriosa. Pur discendendo dalla stirpe regale di Davide, si guadagnò il pane col sudore della fronte. Nobilitò l’umana fatica sorretto e allietato dalla convivenza di Gesù e di Maria; esercitando la sua arte con impegno e virtù mirabile, divenne maestro di lavoro a Cristo Signore che non disdegnò di essere detto figlio del carpentiere. Col tuo servo di cui oggi facciamo gioiosa memoria, associàti alla festa di tutte le schiere degli angeli e dei santi, esultando cantiamo la tua gloria: Santo...
 
alla elevazione, possiamo acclamare: Mio Signore e mio Dio.
 
Mistero della fede.
Tu ci hai redento con la tua croce e la tua risurrezione: salvaci, o Salvatore del mondo.
 
 
RITI DI COMUNIONE
 
ALLO SPEZZARE DEL PANE
Signore, le tue parole sono verità, e hai promesso i tuoi favori al tuo servo. Dégnati di benedire la sua casa perché sussista sempre dinanzi a te. Alleluia.
 
ALLA COMUNIONE 
 
ricevendo la Comunione, possiamo dire: Mio Signore e mio Dio.
 
RINGRAZIAMENTO 
 
ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE
Dio vivo e vero, che ci hai accolto alla tua mensa, donaci, sull’esempio di san Giuseppe, di rendere testimonianza nella nostra vita al tuo amore di padre e di godere sempre il dono della vera pace. Per Cristo nostro Signore. Amen.
 
RITI DI CONCLUSIONE
 
BENEDIZIONE
CANTO FINALE
Andiamo in pace. Nel nome di Cristo.

